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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  21 novembre 2017 .

      Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di sicu-
rezza e sullo stato di degrado delle città e delle loro periferie.    

  Art. 1.
      Proroga della durata della Commissione    

     1. All’art. 2, comma 4, della deliberazione della Camera dei deputati 27 luglio 2016, le parole da: «entro dodici 
mesi dalla data della sua costituzione» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «entro la fine della XVII 
legislatura e presenta alla Camera dei deputati la relazione finale sulle indagini svolte».   

  Art. 2.
      Spese per il funzionamento della Commissione    

     1. All’art. 5, comma 5, della deliberazione della Camera dei deputati 27 luglio 2016, le parole: «di 50.000 euro, di cui 
20.000 euro per l’anno 2016 e 30.000 euro per l’anno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «di 60.000 euro, di cui 20.000 
euro per l’anno 2016 e 40.000 euro per l’anno 2017 e fino alla conclusione dei lavori della Commissione medesima». 

 Roma, 21 novembre 2017 

 La Presidente: BOLDRINI   
  

  LAVORI PREPARATORI

        Camera dei deputati, doc. XXII, n. 82:    
 Presentato dai deputati Causin, Morassut, De Maria, Gasparini, Mannino, Piso, Quaranta, Rampelli e Santerini il 20 settembre 2017. 
 Assegnato alla I Commissione permanente (Affari costituzionali), in sede referente, il 29 settembre 2017, con il parere della V Commissione 

permanente (Bilancio). 
 Esaminato dalla I Commissione permanente (Affari costituzionali), in sede referente, nelle sedute del 31 ottobre, del 7 e del 15 novembre 2017. 
 Esaminato dall’Assemblea nella seduta del 20 novembre 2017 e approvato nella seduta del 21 novembre 2017.   

  17A08044  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 novembre 2017 .

      Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN 
per l’anno 2018.    

      IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’articolo 46, commi 8 e 9, del citato decreto che 
individua le risorse di cui l’ARAN deve avvalersi per lo 
svolgimento della propria attività e determina la discipli-
na delle modalità di riscossione dei contributi a carico 
delle amministrazioni, rinviando, per quanto riguarda il 

sistema dei trasferimenti per le amministrazioni diverse 
dallo Stato, ai decreti del Ministro per la funzione pub-
blica di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto l’articolo 46, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 secondo cui i contributi di cui al 
comma 8 affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro per la 
funzione pubblica 30 aprile 1999, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 266 del 12 novembre 1999, emanato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro dell’interno, come modificato dal decreto 
interministeriale 14 dicembre 2001, in cui all’articolo 3 si 
rinvia ad apposito decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’individuazione della somma da porre 
a carico delle regioni sulla base dei dati forniti dal conto 
annuale del personale in servizio presso tali enti e tenu-
to conto della quota di contributo individuale concordata 
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tra l’ARAN e l’Organismo di coordinamento dei comitati 
di settore, ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , 
seconda alinea, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Visti i dati relativi al personale in servizio presso le 
regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto an-
nuale disponibile relativo all’anno 2016; 

 Considerato che le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano non si sono av-
valse dell’assistenza dell’ARAN ai sensi dell’articolo 46, 
comma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le somme da porre a carico delle regioni a statuto or-

dinario a titolo di contributo dovuto all’ARAN per l’anno 
2018, ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono quelle 
evidenziate nella tabella allegata al presente decreto.   

  Art. 2.
     I contributi di cui all’articolo 1 debbono essere iscrit-

ti dalle regioni in specifici capitoli di spesa dei rispetti-
vi bilanci per essere versati, entro il 28 febbraio 2018, 
alla contabilità speciale intestata all’ARAN sul conto 
n. 149726, istituito presso la Sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato di Roma dandone contestuale comunica-
zione all’ARAN. 

 In caso di omesso versamento da parte delle regioni 
entro il suddetto termine del 28 febbraio 2018, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, su segnalazione 
dell’ARAN, è autorizzato a trattenere alle regioni l’im-
porto dovuto a valere sulle erogazioni ad esse spettanti 
in corso d’anno, ai sensi dell’articolo 3, comma 12, del-
la legge 28 dicembre 1995, n. 549 ed a versarlo diretta-
mente all’ARAN mediante accreditamento sulla predetta 
contabilità speciale n. 149726 dandogliene contestuale 
comunicazione. 

 Roma, 13 novembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  

 Somme da porre a carico delle regioni ai sensi dell’art. 46,
commi 8 e 9, del decreto legislativo n. 165 del 2001

e successive modifiche e integrazioni 

 Codice 
Ente 

 Descrizione 
Ente 

 Personale 
al

31 dicem-
bre 2016 

 Contributo 
unitario 

 Somme 
da porre a 

carico
delle 

regioni 
 Euro  Euro 

 9190  Abruzzo  1.537  3,10  4.764,70 

 9191  Basilicata  1.371  3,10  4.250,10 

 9192  Calabria  2.484  3,10  7.700,40 

 9193  Campania  4.942  3,10  15.320,20 

 9194  Emilia 
Romagna  3.687  3,10  11.429,70 

 9196   Lazio  4.627  3,10  14.343,70 

 9197  Liguria  1.350  3,10  4.185,00 

 9813  Lombardia  3.395  3,10  10.524,50 

 9199  Marche  1.776  3,10  5.505,60 

 9200  Molise  622  3,10  1.928,20 

 9201  Piemonte  3.178  3,10  9.851,80 

 9202  Puglia  2.838  3,10  8.797,80 

 9205  Toscana  3.479  3,10  10.784,90 

 9207  Umbria  1.285  3,10  3.983,50 

 9209  Veneto  2.974  3,10  9.219,40 

 Totale  39.545  122.589,50 

 Fonte dati: conto annuale anno 2016.   

  17A07972

    DECRETO  15 novembre 2017 .

      Comunicazione della data in cui è reso disponibile sul sito 
internet della Soluzioni per il Sistema Economico - SOSE 
S.p.a. il questionario unico FC30U per i Comuni, le Unioni 
di Comuni e le Comunità montane delle Regioni a statuto 
ordinario ai fini del monitoraggio e della revisione dei fabbi-
sogni standard e delle relative funzioni fondamentali.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive mo-
dificazioni, recante «Delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, 
e successive modificazioni, recante «Disposizioni in ma-
teria di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
di comuni, città metropolitane e province», adottato in at-
tuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 
del 2009; 

 Visto l’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 
n. 216 del 2010, che prevede che, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 27 della legge n. 42 del 2009, lo 
stesso decreto non si applica agli enti locali appartenenti 
ai territori delle Regioni a statuto speciale e delle Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto l’articolo 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo n. 216 del 2010, che stabilisce in via provvi-
soria, fino alla data di entrata in vigore della legge statale 
di individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, 
Città metropolitane e Province, le funzioni fondamentali 
ed i relativi servizi presi in considerazione ai fini del me-
desimo decreto legislativo; 


